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ALLEGATO 2 - Questionario sul funzionamento dei servizi/progetti dedicati al Disturbo da Gioco d’Azzardo

(Compilazione di un questionario per ciascun servizio/progetto gestito dall’Ente)

Ruolo del soggetto che compila il questionario:

□ Responsabile/Coordinatore dell’Ente

□ Responsabile/Coordinatore del servizio/progetto

□ Operatore (in servizio da___ anni)

□ Altro (spec. ____________________)

Anagrafica del servizio/progetto


	1.Nome dell’Ente/ organizzazione che gestisce il servizio/progetto (in caso di ATI inserire nome del capofila)






	2.Si tratta di un ente:
(è possibile una sola risposta)

	□Pubblico

	□ETS convenzionato

	□Privato sociale (ETS)

	□Altro (spec.)








	3.Il Servizio/progetto è gestito: 
(è possibile una sola risposta)

	□Unicamente dall’organizzazione di appartenenza	

	□In ATI/partnership progettuale 

	□Attraverso forme di collaborazione con altri enti non formalizzate 	




	(Se In ATI) Specificare denominazione degli Enti partner:

	1.

	2.

	3.

	4.

	5.

	6.

	7.







	4.Nome del servizio/progetto:




	______________________________________________________________________




	5.Indirizzo del servizio/sede del capofila del progetto:	_____________________________________




	6.Le attività prestate vengono realizzate nell’ambito di:

	□Un servizio ambulatoriale

	□Un servizio residenziale

	□Un servizio semiresidenziale 

	□Un servizio di altro tipo

	□Un progetto 




	7.Anno di primo avvio del servizio/progetto:	




	8.Il servizio/progetto che portate avanti che tipo di risorse utilizza? 
(sono possibili più risposte)

	□Autofinanziamento (donazioni e volontariato)	

	□Risorse economiche del Comune di Roma	

	□Risorse economiche Municipali 	

	□Risorse economiche della ASL

	□Risorse economiche provenienti da Enti privati 	

	□Risorse economiche provenienti dalla Provincia	

	□Risorse economiche provenienti dalla Regione	

	□Risorse economiche provenienti da Ministeri	

	□Risorse economiche provenienti dall’Unione Europea	

	□Altri fondi (spec. ______________________________________________)







	9.Si sono verificati periodi di sospensione del servizio/progetto, a causa della compressione dei fondi a disposizione?

	□Sì, ed attualmente è attivo 

	□Sì, ed è attualmente è sospeso

	□No, il servizio è stato sempre attivo dal momento dell’avvio






(Se sì) Complessivamente, per quanti mesi è stato sospeso? ________

(Se sì) Quali sono state le ragioni principali della sospensione?




	10.A quali ASL del territorio laziale appartiene il bacino d’utenza del servizio/progetto?

	□Tutte

	□Elenco delle ASL




	11.Quali conseguenze avrebbe l’approvazione del  Disegno di legge per la formazione del Bilancio dello Stato 2025 sull’espletamento del vostro servizio/progetto?

	□Nessuna

	□La sospensione del servizio/progetto a causa della compressione dei fondi

	□Una rimodulazione del servizio per far fronte alla compressione dei fondi

	□Una carenza di orientamento per l’organizzazione del servizio/progetto a causa della soppressione dell’Osservatorio per il contrasto al gioco d’azzardo e alla dipendenza grave

	□Altro (spec. ___________________________________________________)






Risorse umane


	1.Quante persone, complessivamente sono state impegnate nelle attività del servizio/progetto nell’ultimo anno di espletamento del servizio?






	Operatori retribuiti
	
	N°_____________________



	Consulenti 
	
	N°_____________________ 



	Operatori volontari
	
	N°_____________________



	Tirocinanti 
	
	N°_____________________



	Servizio civile
	
	N°_____________________






	2.(se Operatori retribuiti o Consulenti > 0) Tra gli operatori retribuiti e consulenti, quali delle seguenti figure professionali sono state presenti nel servizio? 

	□Assistente sociale 	

	□Psicologo	

	□Medico	

	□Educatore

	□Altra figura professionale (spec. _________________________________________)	






Finalità del servizio/progetto


	3.Quali attività/prestazioni sono state erogate dal servizio/progetto? (sono possibili più risposte)

	□Riabilitazione di persone con disturbo da gioco d’azzardo

	□Counseling psicologico

	□Gruppi di autoaiuto

	□Supporto psicologico alle famiglie

	□Terapie farmacologiche

	□Supporto al reinserimento sociale 

	□Unità di strada

	□Interventi di prevenzione 

	□Corsi di formazione al personale dedito alla gestione di interventi di cura/prevenzione

	□Eventi di sensibilizzazione

	□Denuncia canali illeciti di gioco d’azzardo/irregolarità nel mercato (orari di apertura, prossimità alle scuole, etc.)

	□Altro (Spec. _________________________)







	15.Quali sono le finalità generali del servizio/progetto? (possibili più risposte) 

	□Prevenzione

	□Contrasto 

	□Cura 






AREA RISERVATA AI SERVIZI/PROGETTI DI PREVENZIONE


	16.A quali fasce sono destinati prevalentemente gli interventi di prevenzione svolti negli ultimi due anni? (possibili più risposte)

	□Adolescenti (fino a 18 anni)

	□Giovani (fino a 25 anni)

	□Popolazione adulta 

	□Popolazione anziana







	17.Prevedete attività mirate a prevenire l’insorgenza del GDA tra i soggetti già dediti al gioco d’azzardo (prevenzione terziaria)?

	□Sì

	□No







	18.Quali iniziative di prevenzione avete attivato negli ultimi due anni? (possibili più risposte)

	□Incontri con specialisti

	□Educazione tra pari

	□Testimonianze di soggetti con disturbo da gioco d’azzardo

	□Tutoring e mentoring

	□Campagne pubbliche di sensibilizzazione

	□Altro (spec. _____________________________________________) 







	19.In quali contesti avete svolto prevalentemente le iniziative di prevenzione negli ultimi due anni? (possibili più risposte)

	□Scuola secondaria di secondo grado

	□Associazioni

	□Spazi pubblici

	□Parrocchie

	□Centri anziani

	□Altro (spec. ____________________________)







	20.Attraverso quali modalità prevalenti avete svolto prevenzione negli ultimi due anni? (possibili più risposte)

	□Incontri in presenza

	□Incontri da remoto

	□Attività di posting su progetti/servizi attraverso i social media

	□Attività di posting su progetti/servizi attraverso siti web dedicati

	□Promozione di progetti/servizi attraverso i media tradizionali (stampa, televisione)

	□Altro (spec. ________________________________________________________)







	21.Quali principali criticità riscontra nelle attività previste dal servizio/progetto?



 

 

 


	22.Quali strategie proporrebbe per migliorare l’efficacia del servizio/progetto?



 

 

 

AREA RISERVATA AI SERVIZI/PROGETTI DI CURA

Utenza


	23a.Numero indicativo di utenti con disturbo da gioco d’azzardo primario presi in carico dal servizio/progetto nell’ultimo anno di attivazione del servizio:_________




	23b.Rispetto all’anno precedente il numero degli utenti con disturbo da gioco d’azzardo primario:

	□È aumentato

	□È rimasto stabile 

	□È diminuito







	24a.Numero indicativo di utenti con disturbo da gioco d’azzardo secondario presi in carico nell’ultimo anno di attivazione del servizio: _____________




	24b.Rispetto all’anno precedente il numero degli utenti con disturbo da gioco d’azzardo secondario:

	□È aumentato

	□È rimasto stabile 

	□È diminuito







	25.Qual è la ripartizione degli utenti complessivi in base al genere nell’ultimo anno di attivazione del servizio?

	□Tutti uomini

	□Prevalentemente uomini

	□Uomini e donne in egual misura

	□Prevalentemente donne

	□Tutte donne







	26.Quali sono le fasce d’età più rappresentate tra gli utenti complessivi nell’ultimo anno di attivazione del servizio? (possibili più risposte):

	□18-24 anni

	□25-34 anni

	□35-44 anni

	□45-54 anni

	□55-64 anni

	□Oltre 65 anni







	27.Quali sono gli stati civili più rappresentati tra gli utenti complessivi nell’ultimo anno di attivazione del servizio? (possibili più risposte):

	□Celibe/nubile

	□Coniugato/unito civilmente

	□Separato/divorziato

	□Vedovo







	28.Qual è la provenienza nazionale più rappresentata tra gli utenti complessivi nell’ultimo anno di attivazione del servizio?

	□Italiana

	□Straniera dell’UE

	□Straniera extra-comunitaria







	29.Quali sono i livelli di scolarizzazione più rappresentati tra gli utenti complessivi nell’ultimo anno di attivazione del servizio? (possibili più risposte)

	□Nessun titolo di studio 

	□Fino alla licenza media

	□Fino al diploma superiore

	□Laurea e oltre







	30.Quali sono le condizioni occupazionali più rappresentate tra gli utenti complessivi nell’ultimo anno di attivazione del servizio? (possibili più risposte)

	□Studenti

	□Occupati stabilmente

	□Occupati precariamente

	□In cerca di prima occupazione

	□Disoccupati

	□Casalinghe/i

	□Pensionati

	□Inattivi (non studiano, non lavorano, non in formazione, non cercano un lavoro)







	31.Quali sono le caratteristiche che si associano più frequentemente al disturbo da gioco d’azzardo tra gli utenti presi in carico dal vostro servizio? (sono possibili più risposte)

	□Povertà educativa

	□Povertà economica

	□Attitudine al rischio

	□Disturbi psichiatrici

	□Incapacità di regolare l’umore

	□Dipendenza da sostanze psicotrope

	□Dipendenza da alcool

	□Altre dipendenze comportamentali 

	□Disagio familiare

	□Incapacità di gestire le emozioni

	□Incapacità di controllare gli impulsi/impulsività

	□Incapacità di stabilire relazioni efficaci/disagio relazionale

	□Incapacità di gestire lo stress

	□Scarso pensiero critico

	□Incapacità di prendere decisioni

	□Incapacità progettuale

	□Altro (spec. __________________________________)







	32.Il programma di intervento prevede il coinvolgimento delle famiglie? (sono possibili più risposte)

	□Attraverso un supporto psicologico alle famiglie

	□Coinvolgendole nel programma terapeutico






Indicatori di efficacia


	33.Qual è la quota di utenti che generalmente termina con successo il percorso previsto dal servizio/progetto?

	□Quasi nessuno/Nessuno

	□Una minima parte 

	□Circa la metà 

	□La maggior parte

	□Quasi tutti/tutti







	34.Negli ultimi due anni di attivazione del servizio, qual è la quota di utenti che dopo aver terminato il programma è stato nuovamente preso in carico dal servizio/progetto?

	□Meno del 5%

	□5%-10%

	□11%-20%

	□21%-30%

	□31%-40%

	□41%-50%

	□Più del 50%

	□Aspetto non monitorato







	35.Quali sono le principali criticità riscontrate nella presa in carico dei giocatori d’azzardo nel vostro servizio/progetto? (es: criteri accesso troppo rigidi/selettivi, carenza di risorse umane, mancanza di collaborazione con altri servizi, etc.)



 

 

 


	36.Quali sono i suggerimenti per migliorare la presa in carico dei giocatori d’azzardo?




	37.Quali sono le principali criticità riscontrate nel programma di riabilitazione o negli interventi previsti per i giocatori d’azzardo dal vostro servizio/progetto? (es: carenza di strumenti e metodologie efficaci, difficoltà nel motivare gli utenti, mancato coinvolgimento dei familiari, carenza di finanziamenti, etc.)




	38.Quali sono i suggerimenti per migliorare gli interventi previsti per supportare i giocatori d’azzardo?



PER TUTTI

Collaborazione tra servizi


	39.Con quali altri servizi collaborate?

	□Se.R.D. 

	□Dipartimento di Salute Mentale (DSM)

	□Azienda pubblica Servizi alla Persona (ASP) 

	□Comune 

	□Scuola 

	□Gruppo di auto-mutuo-aiuto 

	□Centro/sportello antiusura 

	□Sportello legale 

	□Associazione di categoria 

	□ETS (Cooperativa sociale/ Azienda no profit/Onlus) 

	□Fondazione

	□Altro (Spec. ____________________________________________________)

	□Nessuno (passare a dom. 41)







	40.Come valutate complessivamente la collaborazione con altri servizi?

	□Del tutto efficace

	□Prevalentemente efficace

	□Parzialmente efficace

	□Poco efficace

	□Del tutto inefficace







	41.Quali sono le proposte per migliorare la collaborazione con altri servizi?



 

 

Valutazione


	42.In che modo il servizio valuta la propria attività?
(sono possibili più risposte)

	□In nessun modo (passare a dom. 30)	

	□Autovalutazione interna	

	□Attraverso valutazione interna tramite questionario agli utenti	

	□Tramite valutazione di un ente terzo	

	□Altro (spec. _________________________________)







	43.Effettuate attività di monitoraggio sui seguenti aspetti? (Una risposta per ciascuna riga)






	
	Sì
	No
	Non pertinente





	Utenti che accedono al servizio/progetto
	□
	□
	□



	Utenti che non ricadono nella dipendenza al termine del programma
	□
	□
	□



	Utenti che rientrano come utenti del servizio dopo aver completato il programma
	□
	□
	□



	Utenti che entrano nel servizio dopo aver completato un altro programma
	□
	□
	□



	Utenti che rientrano in un altro programma dopo essere usciti dal servizio
	□
	□
	□



	Soddisfazione dell’utenza
	□
	□
	□



	Soddisfazione e stress lavoro-correlato degli operatori
	□
	□
	□





Proposte a livello regionale


	44.Quali sono, secondo lei, le principali carenze del sistema dei servizi dedicati al disturbo da gioco d’azzardo attivato nella Regione Lazio?



 


	45.Quali suggerimenti darebbe per migliorare il sistema dei servizi dedicati al disturbo da gioco d’azzardo nella Regione Lazio?



 


	46.Qual è lo scenario futuro immaginato per il sistema dei servizi dedicati al disturbo da gioco d’azzardo nella Regione Lazio?






ALLEGATO 2 – Questionario indagine network

Il questionario è stato somministrato durante interviste face to face ai referenti degli enti/servizi o a loro delegati. Per l’annotazione delle risposte è stato utilizzato Ego-net, software specifico per la raccolta e il trattamento dei dati relazionali

Domande relative agli EGO

1. Indichi la precisa denominazione dell’ente/servizio/centro/organizzazione per cui lavora

2.a Indichi il comune e la provincia in cui si trova l’ente/servizio/centro/organizzazione per cui lavora

2b. Indichi l’indirizzo esatto in cui è ubicato l’ente/servizio/centro/organizzazione per cui lavora

3. Qual è il suo ruolo all’interno dell’ente/servizio/centro/organizzazione?

4a. La realtà per cui lavora è:

un ente/servizio/centro pubblico 

un ente/servizio/centro del privato sociale o del terzo settore 

altro______________

5. Quante persone, tra dipendenti e volontari, lavorano attualmente presso l’ente/servizio/centro/organizzazione?

6a. Quanti assistenti sociali lavorano attualmente presso l’ente/servizio/centro/organizzazione?

6b. Quanti psicologi lavorano attualmente presso l’ente/servizio/centro/organizzazione?

6c. Quanti medici lavorano attualmente presso l’ente/servizio/centro/organizzazione?

6d. Quanti psichiatri lavorano attualmente presso l’ente/servizio/centro/organizzazione?

6e. Quanti volontari mediamente collaborano con l’ente/servizio/centro/organizzazione?

6f. Quanti sono i dipendenti di altra qualifica che lavorano attualmente presso l’ente/servizio/centro/organizzazione

6g. Può specificare quale qualifica hanno queste persone? [se indicato un numero diverso da 0 alla domanda 6f]

7a. Nell’ultimo anno (2021) sono stati erogati specifici servizi finalizzati al contrasto o alla cura del disturbo da gioco d’azzardo?

sì 

no

7b. Quali servizi in particolare? [se ha risposto sì alla domanda 7a]

7c. Quante persone con disturbo primario da gioco d’azzardo sono state seguite nel 2021? [se ha risposto sì alla 7a]

7d. Quante persone con disturbo secondario da gioco d’azzardo, associato ad altre forme di dipendenza, sono state seguite nel 2021? [se ha risposto sì alla 7a]

7e. Rispetto al 2019, la numerosità delle persone con disturbo da gioco d’azzardo seguite è complessivamente: [se ha risposto sì alla 7a]

aumentata 

diminuita 

rimasta invariata 

8a. Nell’ultimo anno (2021) sono stati organizzati corsi/occasioni di formazione finalizzati al contrasto o alla cura del disturbo da gioco d’azzardo?

sì 

no

8b. Su quali temi/argomenti? [se ha risposto sì alla domanda 8a]

8c. Nello stesso periodo, complessivamente quante persone hanno preso parte a corsi/occasioni di formazione? [se ha risposto sì alla domanda 8a]

8d. Rispetto al 2019, la numerosità delle persone che hanno preso parte a corsi/occasioni di formazione è complessivamente: [se ha risposto sì alla domanda 8a]

aumentata 

diminuita 

rimasta invariata 

9a. Nell’ultimo anno (2021) sono stati organizzati eventi finalizzati alla prevenzione del disturbo da gioco d’azzardo? 

si 

no

9b. Che tipo di eventi? [se ha risposto sì alla 9a]

9c. Nello stesso periodo, complessivamente quante persone sono state raggiunte con gli eventi finalizzati alla prevenzione del disturbo da gioco d’azzardo? [se ha risposto sì alla 9a]

9d. Rispetto al 2019, la numerosità delle persone che sono state raggiunte con gli eventi è complessivamente: [se ha risposto sì alla 9a]

aumentata 

diminuita 

rimasta invariata 

10a. Nell’ultimo anno (2021) sono stati avviati progetti finalizzati alla prevenzione del disturbo da gioco d’azzardo?

si 

no

10b. Indichi la denominazione del/dei progetto/i [se ha risposto sì alla 10a]

10c. Quali sono gli obiettivi specifici e le principali attività del/dei progetto/i? [se ha risposto sì alla 10a]

10d. Nello stesso periodo, complessivamente quante persone sono state coinvolte nei progetti finalizzati alla prevenzione del disturbo da gioco d’azzardo? [se ha risposto sì alla 10a]

10e. Rispetto al 2019, la numerosità delle persone coinvolte nei progetti è complessivamente: [se ha risposto sì alla 10a]

aumentata 

diminuita 

rimasta invariata 

ALTER PROMPT – Indicare minimo 2 Alter

Con quali attori tra servizi pubblici (scuole, Asl, Csm, etc.), realtà associative del privato sociale (coop. Sociali, associazioni, gruppi di volontariato…), gruppi di mutuo auto-aiuto, sportelli antiusura, associazioni di categoria (Federtabaccai, giocatori anonimi, etc.) il suo Ente (Ego) ha collaborato tra il 2019 e il 2021 per la realizzazione di servizi/progetti/interventi di prevenzione/contrasto/cura del disturbo da gioco d’azzardo?

Domande relative agli ALTER 

[le successive domande vengono ripetute per ogni alter indicato nella domanda precedente]

11a. Alter 1 è: 

SERD 

Centro Salute Mentale (CSM) 

Azienda pubblica Servizi alla Persona (ASP) 

Comune 

Scuola 

Gruppo di auto-mutuo-aiuto 

Centro/sportello antiusura 

Sportello legale 

Associazione di categoria 

Cooperativa sociale 

Associazione/fondazione 

Azienda no profit 

Onlus 

Altro 

11b. Può specificare la categoria di Alter 1? [per chi ha indicato altro alla domanda 11a]

12a. La sua realtà ha collaborato con Alter 1 per l’erogazione di uno o più servizi specifici? 

si 

no

12b. Indichi la finalità del/dei servizio/i erogati in collaborazione con Alter 1? [se ha risposto sì alla 12a]

prevenzione 

contrasto 

cura 

13a. La sua realtà ha collaborato con Alter 1 per l’organizzazione di uno o più corsi/occasioni di formazione sul disturbo da gioco d’azzardo?

sì 

no

13b. Indichi la finalità del/dei corso/i di formazione organizzati in collaborazione con Alter 1 [se ha risposto sì alla 13a]

prevenzione 

contrasto 

cura 

14a. La sua realtà ha collaborato con Alter 1 per l’organizzazione di uno o più eventi sul disturbo da gioco d’azzardo? 

sì 

no

14b. Indichi la finalità del/degli evento/i organizzati in collaborazione con Alter 1 [se ha risposto sì alla 14a]

prevenzione 

contrasto 

cura 

15a. La sua realtà ha collaborato con Alter 1 per l’avvio di uno o più progetti sul disturbo da gioco d’azzardo? 

sì 

no

15b. Indichi la finalità del/dei progetto/i avviati in collaborazione con Alter 1 [se ha risposto sì alla 15a]

prevenzione 

contrasto 

cura 

16. È a conoscenza di collaborazioni ulteriori in questo campo di intervento tra Alter 1 e Alter 2? 

[La domanda si ripete per ogni coppia di Alter indicati in precedenza]

sì

probabilmente si

no 

non so 




ALLEGATO 3 – Tracce di intervista e di focus group utilizzate per gli studi di caso

TRACCIA DI INTERVISTA CON RESPONSABILE DELL’ENTE

Presentazione


	-Da quanto tempo si occupa del disturbo da gioco d’azzardo? Qual è il suo profilo professionale e quali sono le sue funzioni all’interno dell’organizzazione?



Presentazione dell’Ente e delle strategie di intervento 


	-Descrizione dell’organizzazione (dalla sua fondazione ad oggi, ricostruendo l’evoluzione nel tempo)

	-Da quanto tempo l’ente che lei dirige si occupa del disturbo da gioco d’azzardo?

	-Mission dell’’organizzazione, storia dalla fondazione ad oggi.

	-Ci potrebbe descrivere analiticamente i servizi/progetti gestiti dall’Ente che si sono occupati negli ultimi due anni di prevenzione e cura del disturbo da gioco d’azzardo?

	-Quali servizi/progetti sono tuttora attivi? (se servizi sospesi) A cosa è stata dovuta la sospensione di alcuni servizi/progetti?

	-Negli anni precedenti, erano attivi altri servizi/progetti? [Quali?] A cosa è stata dovuta la loro sospensione?




	[Per i servizi attivi negli ultimi due anni e comunque sospesi da non più di un anno] Quali sono le strategie di intervento che i diversi servizi/progetti hanno messo in atto per contrastare il fenomeno del disturbo da gioco d’azzardo?




	-È possibile effettuare una classificazione e descrizione delle singole strategie? (approcci disciplinari, tecniche, tipi di terapia, tipi di intervento preventivo, etc.)

	-(se la struttura ha attivato servizi di cura) È prevista una personalizzazione degli interventi o gli interventi seguono un modello standard? Come avviene concretamente la personalizzazione? Quale modello standard avete seguito (tempi, modalità, step, etc.)? 

	-Di quali competenze professionali si è avvalso ciascun servizio/progetto? 



Trend evolutivo


	-Da quando l’ente ha iniziato a occuparsi di gioco d’azzardo, sono intervenuti fattori normativi o comunque fattori esterni che hanno richiesto una rimodulazione dell’offerta di servizi/progetti? Ce ne potrebbe parlare?

	-Quali conseguenze avrebbe l’approvazione del  Disegno di legge per la formazione del Bilancio dello Stato 2025 sull’espletamento dei vostri servizi/progetti? Cosa pensa della trasformazione proposta dell’Osservatorio per il contrasto al gioco d’azzardo e alla dipendenza grave in Osservatorio generale sulle patologie da dipendenze? 

	-Da quando sono stati attivati i servizi/progetti dedicati al gioco d’azzardo nel vostro ente ci sono state modifiche organizzative e operative interne (modalità di intervento)? Se sì, ci potrebbe dire quali sono state quelle più rilevanti e il perché (cause) si sono rese necessarie? 

	-Quale evoluzione del mercato del gioco d’azzardo (toccare anche la diversificazione dei canali di accesso al gioco – online, offline), del profilo socio-culturale dei giocatori d’azzardo e dei disturbi connessi all’uso disfunzionale del gioco ha riscontrato nel corso del tempo?

	oQuesta evoluzione come ha inciso sul tipo di utenza che si rivolge ai vostri servizi/progetti? [Se non emerso precedentemente] Tra i mutamenti nei servizi/progetti espletati dal Vostro Ente, di cui ha già parlato, ce ne sono stati alcuni che si sono resi necessari a seguito di questa evoluzione? È stato necessario acquisire nuove competenze per far fronte a istanze e bisogni emergenti? (Quali?)






L’utenza dei servizi dell’organizzazione e indicatori di efficacia

[per i servizi di cura attivi negli ultimi 2 anni o sospesi da non più di un anno] 


	-Attraverso quali canali gli utenti hanno avuto accesso ai vari tipi di servizi? Generalmente, la domanda di aiuto, relativa a questo disturbo, che caratteristiche ha? È diretta, indiretta o non informata? Con quale frequenza ed intensità? Ci sono servizi più richiesti/fruiti di altri?

	-Quali sono i bisogni maggiormente ricorrenti negli utenti che vengono presi in carico dall’organizzazione? 

	-Secondo lei c’è una popolazione sommersa di giocatori d’azzardo, che è restia a rivolgersi ai servizi? Come se lo spiega? 

	-[per i servizi/progetti di prevenzione attivi negli ultimi 2 anni o sospesi da non più di un anno] Come scegliete i destinatari dei vostri interventi/progetti di prevenzione? 

	-Dalla Sua esperienza professionale, saprebbe definire i principali fattori che aumentano il rischio di sviluppare il disturbo da gioco d’azzardo? Questi elementi sono ricorrenti tra i beneficiari dei vostri interventi? Come le strategie di cura/prevenzione si propongono di intervenire sui fattori di rischio che determinano il disturbo? 

	-Sempre dal suo punto di vista, quali sono, invece, i fattori protettivi che preservano maggiormente dai rischi connessi al gioco d’azzardo. Come le strategie di cura/prevenzione attivate dall’Ente si propongono di rafforzarli?

	-[Per i servizi/progetti di cura] Sapreste stimare la proporzione dei casi che dopo l’intervento hanno sortito un miglioramento o sono riusciti ad uscire dalla dipendenza da gioco d’azzardo? Secondo Lei, cosa contribuisce al buon esito di un percorso di cura? Potrebbe raccontarci di un caso, di cui ha memoria, in cui la persona è riuscita ad uscire dalla dipendenza in esame, oppure che ha raggiunto importanti miglioramenti dalla sua condizione iniziale? Ci sono casi di recidiva, che prevedono un successivo reingresso nel percorso di cura/riabilitazione? Saprebbe farne una stima?

	-[Per i servizi/progetti di prevenzione] Avete svolto attività di monitoraggio per valutare se nei territori e contesti in cui avete svolto gli interventi di prevenzione si sia verificato un decremento dei casi di disturbo da gioco d’azzardo? In caso affermativo, con quale cadenza avete svolto le attività di monitoraggio? Secondo Lei, gli interventi di prevenzione sono riusciti a coinvolgere effettivamente soggetti a rischio? In che modo ci sono riusciti? Ci sono state differenze tra i diversi territori e luoghi in cui sono state svolte attività di prevenzione nei risultati raggiunti (ad esempio, i servizi di prevenzione hanno funzionato più in alcuni territori che in altri)? In caso affermativo, a cosa attribuisce tali differenze negli esiti?



Bilancio dei punti di forza e di debolezza


	-Quali sono i limiti e i punti forza degli interventi effettuati dalla vostra organizzazione negli ultimi due anni? 

	-Quali tra i bisogni dell’utenza generalmente rimangono inevasi? [A quali tipi di bisogni i vostri interventi non riescono a dare risposta?] 

	-A cosa attribuisce la (eventuale) difficoltà dei vostri interventi nel dare una risposta ai bisogni non soddisfatti o non adeguatamente soddisfatti? 

	-Cosa sarebbe necessario che l’organizzazione facesse per superare i limiti evidenziati? Sono già emerse soluzioni all’interno dell’Ente per arginare le criticità riscontrate? Lei ha personali soluzioni da suggerire? Come è possibile, andando nei dettagli, ottimizzare le strategie di intervento per superare vincoli economici e organizzativi?

	-I servizi/progetti dell’organizzazione collaborano tra di loro? Effettuano degli interventi sinergici? In caso affermativo, in che modo? In caso di negazione, a cosa è dovuta la mancanza di una collaborazione?

	-Come abbiamo ricostruito in una precedente ricerca, l’Ente che dirige assume un ruolo centrale nella rete dei servizi e degli enti che si occupano di DGA? Ritiene che la cooperazione con gli altri Enti possa essere migliorata? In che modo?

	-Quali sono le pratiche più efficaci che consentono di dare risposta ai bisogni particolarmente diffusi tra i beneficiari dei vostri interventi? Cosa rende a suo avviso così efficace il modello organizzativo e/o d’intervento della vostra organizzazione nel contrastare il DGA? 

	-Quali sono le risorse umane ed economiche messe in campo dall’organizzazione per rendere efficiente ed efficace il modello d’intervento? Riscontra eventuali carenze da colmare in termini di risorse umane ed economiche impiegate? Di cosa si tratta in particolare? È in atto un piano di acquisizione di nuove risorse o si prospetta una riduzione delle risorse umane impiegate? State pianificando di attivare nuovi servizi/progetti o di riattivare servizi/progetti sospesi? [Quali azioni state mettendo in campo perché ciò possa avvenire?] State pianificando azioni per ottenere maggiori risorse economiche?



TRACCIA DI FOCUS GROUP CON GLI OPERATORI DELL’ENTE


	-Presentazione dei moderatori

	-Finalità dello studio: Il progetto di ricerca mira a ricostruire il funzionamento dei servizi/progetti destinati al contrasto e alla prevenzione del gioco d’azzardo nella regione Lazio. Il vostro Ente è stato selezionato per un approfondimento qualitativo mirato perché dalla nostra indagine risulta rivestire una posizione strategica nel sistema dei servizi/progetti dedicati al disturbo da gioco d’azzardo. In particolare, è previsto di svolgere un’intervista in profondità con il responsabile dell’Ente e un focus group, con gli operatori, che consisterà in una discussione di gruppo incentrata sulla vostra attività nei i servizi/progetti dedicati al disturbo da gioco d’azzardo che l’Ente [denominazione] ha erogato negli ultimi due anni e sul sistema dei servizi nella Regione Lazio… 

	-Presentazione dei partecipanti: Farli presentare con il loro nome di battesimo, l’età, il proprio profilo formativo, il proprio inquadramento professionale, il profilo, l’anzianità di servizio presso l’Ente, i servizi per cui ha prestato la propria attività nell’Ente, con esplicitazione dell’attuale posizione

	-Regole e modalità di conduzione FG: Vi preghiamo di prendere a turno la parola, dichiarando all’inizio dell’intervento il vostro nome di battesimo. 

	-Consenso alla registrazione: Abbiamo necessità di registrare il focus group. Vi chiediamo il consenso alla registrazione, garantendo che nell’atto della trascrizione i vostri interventi saranno resi anonimi.



Strategie di intervento e utenza

Quali sono i bisogni prevalenti delle persone a cui è rivolto il servizio/progetto entro il quale prestate o avete prestato la vostra attività? Come si è evoluto nel corso del tempo questo quadro dei bisogni? 

Punti di forza e limiti


	Se doveste fare un bilancio, quali sono i punti di forza e i limiti e dei servizi/progetti per i quali avete prestato la vostra attività e dell’ente per il quale operate? I limiti possono riferirsi anche ad ostacoli normativi o relativi all’erogazione di finanziamento al funzionamento ottimale e continuativo dei servi/progetti, che possono essere indipendenti dall’azione e dalla volontà dell’ente e degli operatori [proporre la domanda come una sorta di brainstorming, in cui far appuntare ai partecipanti puti di forza ed elementi di criticità dei servizi/progetti presso il quali hanno prestato attività e dell’ente per poi riportarli su un tabellone che poi funga da orientamento alla discussione, partendo da virtù e limiti citati più volte]

	Punti di forza [domande di approfondimento da rilanciare nel corso della discussione o all’avvio dopo aver schematizzato l’esito del brainstorming]

	-Pensando ai servizi per i quali avete prestato attività, quali sono le strategie (interventi, misure, progetti) più efficaci che consentono di superare le situazioni di fragilità o di bisogno maggiormente diffusi tra le persone beneficiarie?

	-Quali sono i cambiamenti positivi che genera l’intervento messo in atto dai servizi in cui avete operato? Su quali tipi di persone l’intervento ha più successo? Sapreste stimare la proporzione dei casi che dopo l’intervento hanno sortito un miglioramento, uscendo dalla situazione di dipendenza dal gioco d’azzardo? Quali fattori favoriscono il superamento del DGA?

	-Quali risorse offre la cooperazione con gli altri servizi ed enti che nel vostro territorio di competenza si occupano di DGA?

	-Quali sviluppi futuri immaginate per i servizi/interventi messi in atto da [Denominazione Ente] per valorizzare questi punti di forza? 




	Limiti [domande di approfondimento da rilanciare nel corso della discussione o all’avvio dopo aver schematizzato l’esito del brainstorming]

	-A quali tipi di bisogni i vostri interventi non riescono a dare risposta (bisogni inevasi)? 

	-Su quali tipi di persone i servizi/interventi/progetti messi in campo hanno meno successo? 

	-Quali fasce della popolazione a rischio di DGA nel vostro territorio di competenza restano fuori dal vostro raggio d’azione?

	-Quali sono le difficoltà più comuni che avete incontrato nello svolgimento delle vostre attività? A cosa sono dovute principalmente queste difficoltà? E quali sono le strategie che mettete in atto per far fronte a queste difficoltà? Ci sono state situazioni che avrebbero richiesto altre professionalità e competenze o altre strategie di intervento non messe in campo nel servizio? 

	-Cosa sarebbe necessario che l’organizzazione facesse per superare i limiti evidenziati? Quali ostacoli si potrebbero incontrare nel realizzare queste proposte operative?

	-Quali modifiche normative e a livello di intervento pubblico sarebbero necessarie per conferire maggiore efficacia e continuità ai vostri interventi? 

	-Quali conseguenze avrebbe l’approvazione del Disegno di legge per la formazione del Bilancio dello Stato 2025 sull’espletamento dei vostri servizi/progetti? Cosa pensate della trasformazione proposta dell’Osservatorio per il contrasto al gioco d’azzardo e alla dipendenza grave in Osservatorio generale sulle patologie da dipendenze? 






Valutazione del Sistema dei servizi nella regione Lazio


	-Come valutereste il sistema dei servizi dedicati al DGA nella regione Lazio?

	-Quali proposte vi sentireste di avanzare per migliorarlo? 

	-Come si potrebbe migliorare la rete delle collaborazioni tra servizi che si occupano di DGA nel territorio?

	-Quale scenario futuro immaginate per il sistema dei servizi nella regione Lazio?
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